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r i p o r t i a m o S K N Z A r,AììA>'TIRLÀ I.A SEfiUENTÉ LETTERA 
t o t i - A AL GIORIVALE TEDESCO DEH TEUFEC, 

L E T T E R A B I M E ' I T E R N I C H A G U I Z O T 

Mtio caro collega e confratello 
Eccot i conten to ; ti ho fa t to quel sacrifizio che nessun 

u o m o al m o n d o avrebbe f a t to ; ti ho sacrif icato il mio po-
t e r e , la m ia dignith , la I .ombard ia che mi serviva per ave-
r e u n cent ro sul quale s fogare la b i l e , tu t to m e s tesso in-
s o m m a . Da l dì che ti saltò in testa quella follia di f a r t i r e -
gale m e z z a n o , e che mi p ropones t i quell ' orr ibi le pa t to di 
n o n brifsarmi dei m a t r i m o n i i spagnuo i i , pe rchè tu non ti 
sares t i br iga to docile cose d ' I t a l i a , t u t to c anda to a rovescio. 
Cosi avessi io fa t to il d u r o ! m a ebbi r i tegno di sostener la 
p a r t e di D. I k s i l i o ([uando tu facevi quella di F i g a r o . T r a t -
ta to infornale che ci legò l ' u n o a l l ' a l t r o per tut ta la v l t a l 
Da quel di in poi hai fa t to , e m ' h a i fa t to faro un diluvio di 
minch ioner ie . Fino a proibire i b a n c h e t t i ; te lo dissi i o : la-
sciali m a n g i a r e ; chi ap ro la bocca per mang ia re non l ' a p r e 
p e r g r ida re ; hai fa t to il s o r d o , ben t i s ta . Trasc inas t i an -
c h e m e a f a r lo s t e s s o ; io ne feci il saggio sui L o m b a r d i ; 
col mio sis tema di non p rova re mai i r imedi nuovi pei miei 

ama t i s s imi sudd i t i . . . voleva diro c o m p a t r i ò t t i , e spe r imen-
to j c ó m e dicesi in c h i r u r g i a , in anime vili ; proibii loro di 
m a n g i a r e i m a c c h e r o n i , lecero mi l le vol te peggio. Corsi al 
r imedio o p p o s t o ; li obbligai a f u m a r e , così ténendo quel -
l ' a f fa rucc io in bocca non e r a cosi facile g r ida re ; m a . i . t r o p -
vo TARDI. Q u e s t a f r a s e ò comincia ta a venir fu r io samen te 
in m o d a . T u cadesti finalmente, e volesti che io cadessi te -
c o , por m o s t r a r e al m o n d o cho n o n e ra colpa t u a , m a de l -
l ' i a t e r o sconvolg imento eiu-ojjoo la tua cadu ta . Eccomi f juà ; 
V a b e n e ? Vuoi a l t r o ? Vuoi che m i m e t t a il b e r r e t t o rosso , 
e to rn i a V i e n n a a g r ida re Viva la repubblica! T u d i r a i , ed 
io e seguo . Vogl io far t i vedere a cho ai'riva la so lenni tà d ' una 
paro la d ' o n o r e d a t a . . . Sola mi è sul cuore la boria l o m b a r -
da. Se mi avessi lasciato f a re , dopo aver proibi to colà i cap-
pe l l i , av re i i^roibito a n c h e la t e s t a . M a non ci pens i amo 
più. Addio , V o r r ò f r a poco cos tà a r iveder t i . 

Il Im affaziomtissimo collega 

M e t t e r n i c h 

P. S. A propos i to , ho veduto qui del Ca iTet to , mi per-f 
m e t t e r a i di condur t e lo ; è u n buon diavolo ; ed « s ta to s e m -
p«! n o s t r o devo to ; Addio . 
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r i A N T A C i I O N E D E I X ' A S S O L U T I S M O 

Poicliè il riKiiulo vecchio è un terreno poco fecondo per -
cliè ì'nssohilisirio vi ci'cscesse come j)i'iiiia rigogliosainent(3, 
Luigi Fil ippo Iki divisato ri t irarsi noi mondo nuovo ed ivi 
intraprcndcM'oiioi siioi])<issidinienti la colliviizione. La voccliia 
esperlojiza del coltivatore da una par lo assicura l 'abbondanza 
del ricolto ; ma dall 'al lra il terreno ancor vergine non senza 
grave dilTicoltù si )restrrà al nuovo seme che vuoisi ad esso 
afTidare. Anzi si ("ice che Luigi Filippo non si avvarrà de! 
seme per f a r germogliare nel mondo nuovo la pianta dell 'as-
solut ismo , poichò sa per chiarissima pruova che anche u n 
leggiero fiato di vento lo disjicrde. E così pure non si avva-
Icrà dolio innesto , perciocché la esper ienza gli ha pure di-
m o s t r a t o in Spagna che r ini iesto non è più fec,ondo del seme. 
Da quanto si può indovinare intorno ai metodi di coltivaziono 
cho si agitano mis ter iosamento nei pensiero dell' ex-re , pur 
ch'egli voglia propagarlo per mozzo dei bulbi o cipolle ch(ì 
dir si vogliano. So l 'assolutismo me t t e rà fuor i il suo germo-
glio da una cipolla nel nuovo mondo , l 'ex-re avrà sciolto 
un gran problema. P e r ò pochi hanno speranza d i così fa t to 
felice r i su l tamento . 

COME SI SCRIVE LA STORIA 

Nei L a m p o di venerdì a sera abbiamo letto ss Qui in 
papali fette dirnoslrazjiqm entv.siastic/ic e rj^^ 
s'óhq.ie finèsire dello SchwarMiihèrij 'ifiìòiiscìkior-e H'Ailètria. 
Contraddiz ione umana ! ! — O r ìit^né (.jier dirì^ cpnrie aVrebbé 
detto due mesi fa il nos t ro giornale uiliciale ) tuUi sanno cho 
non V ' è statò rinlla d ' (tnlusiastico , giacché non vi ò neppure 
s ta ta a lcuna di tnostrazióne. Ecco dnuque un ' a l t rà cdritrad-
(lizioiie u ihana che lutti ( s inonimo di nessuno ) vorranno 
segnare in pietra e in b r o n z o , o in qualunque al t ra ma-
teria piacerà loro. P e r a l t ro a noi piange il cuore a pensare 
che se non abbiamo perduto 1' ar t icolo del L a m p o , abbiamo 
pe rdu to un (juàlélie discorso austro-i tal ico , rumina to tut ta 
nb t l e , e che avrebbe fat to le delizie dei nostr i lettori ! Che 
peccato che i dimostratori non abbiano voluto fare alcuna 
dimostrazione! Ahi s v e n t u r a , sven tu ra , sventura . 

P e r ò nella dimostrazione di Sabato sera vane furono le 
aspet tat ive . . . il discorso non eblte l uogo , e poteva riuscir 
bello m e n t r e T Aquila e ra brucia ta . 

P U O C E T T O P E I l S O D D I S F A R E ALLTi; D O ^ L ^ N D E 
D ' L M P I E G H I 

T u t t i vogliono impieghi . Se fossero sólamente quotili cho 
por ta rono la coccorda il 2 7 Gennaio l ' a f f a r o sarebbe fa t to . 
Quest i tali sono ben pochi . — Ma il peggio si ò che aì'iché 
quelli che por ta rono la coccarda tr icolore il giorno 29 e 
il g iorno 30 ànno levato la testa dal sacco , od assediano 
i minis t r i pe r domandare impiegh i , e che ìit ipieghi! - • P r i -
m a si domandava al governo una piazza di dieci du(!ati, ma 
ora le cose sono cambia te , e tutti vogliono un impiego da 
sottintGiidente in sopra . Come faranno i ministr i in tal fi'ìui-
gen te? Se non li c o n t e n t a n o , quest i f a r anno at trupparfienti , 
g r i d a , dimostrazioni e che sa i o , e turbovànno la piice pub-
blica. 

L 'Arlecchino à t rovato u n bel mezzo per soddisfate tu t t i , 
e n e dimanda all ' Is t i tuto d ' I nco ragg i amen to brevet to d ' i n -
venzione. 

Il metodo da adoperarsi è il seguente . 
Ogni sabato ]>rima dell 'esfi 'nziono del Trotto si f a r à il sor-

teggio degl ' impieghi Aàcanli da pro\ vedcrsì . 
Tut t i qhèlli che àmio por ta lo la coccarda in (ìeiinaio o in 

Fcbtiiraio por tera in io i loro n o m i , cognomi , t i tol i , profes-

sioni e domicilio alla V ica r i a , dove utìa Commissione a ciò 
incaricata riceverà queste cartelle. 11 Sabato poi si f a r à il 
sorteggio. Il 1." eletto sarà p. e. nominato mtei idcnle , il 
2 . " eletto sott intendente , il 3 ." eletto segretario g e n e r a l a , 
il 1 ." eletto ricevitore gene ra l e , il 5 ." ciotto ca])o di r ipar t i -
meuto 0 così ia discorrendo tino a che non si a r r iva al n u -
mero staliilito degli imiricghi da jirovvedersi. 

P r ima che i candidati por t ino le loro cartelle sorteggiabill 
dovi anno sul-.ire un esame di leggere, scrivere e procedere da 
galautiiouiini. — Quelli che r isul teranno idonei saranno solo 
ammessi a! sorteggio. 

N 0 T I Z I E 

—r L ' Aquila a due t e s te , che da lungo tempo lasciava 
crederò di non averne uessiuia , va perdendo in Lombard ia 
le ali e gli artigli . Le notizie uUime, che speriamo ])iù ve-
ridiche di quelle del Lampo ci nar rano fatt i gloriosi di Mi-
lano di Mantova e d ' o g n ' a l t r a terra Lomliardo Veneta , n o n 
esclusa la Valbi 'ernbana, patria di Noi Arkcckino per la 
grazia di chi volete voi. Dal vicino Piemonte e della Sviz-
z e r a corr^: fui torrejite,,d' a rmat i ad ingrossare la rivolta vit-
'toriòsà de ' I jòmbard i . Ràdetz ì i i , l 'o r resàni e Uoìza si n a r r a 
cho sono «tati uccisi : ripoSirro in pa'ce che ò boii t empo l 
Iliposoremo anc.lie no i , ma non piìi come i mor t i . 

— 1 falégnartii Lombardi avendo visto cho Carlo Alber to 
riou sapeva prendere lo slancio necessario [)er sal tare il fosso, 
gli hàhifó liiaiidato 'in *3dno lui gigantesco Irampolino f a t t o 
con lo tavolo del t rono lofrdtardo. Carlo Alberto è s tato g r a -
tis^lfi'iò t» qiiesto dono , e intanto ha mandato suo figlio con 
trentamila soldati a farne la pruova , come si fa per 1' ù m u -
gùràzione dello stradi; fer ra te . Che bel vedere (jucsto salto 
dal l 'ieinoiile a Dililano 1 Speriamo che i tedeschi f a ranno p e r 
emulazione un salto più lungo ime,ora da Milano a Vienna , 
0 più lontano , tua un bel salto da destare invidia a tutt i i 
saltatori dell' universo. iS'oi proini;ftiamo di bat ter loro b 
inani dietro , ma senza gridare bis , allinchè non s ' i n c o m o -
dino a tornare a Milano per rifaro il salto. . 

— La sei'a di Saba to , e la matt ina e la sera di Dometn'cn 
vi furono tre at l rup|)amenti . La legge sugli a t t ruppament i 
à fa t to (iasco siiuvra perchè non sono costruiti ancora i cra-
c/talA il P ie t ra r sa . 

— !1 minis tero che non sente al tra ragione che i g r i d i , 
che non fa niente so non do|w che un migliaio <li persone-
dalia s t rada gli most rano quel cho si deve fare , linaluKnite 
à risòluto di mandar t ruppa in Lombardia . Cesi, trop turdlì! 
Non è certo così lento a manda r r infòrzi in Sicilia 1 O r a 
che i Tedeschi han vinto, la nostra l iuppa andrà ad abbrac -
ciare i vincitori e a seppellire i mor t i . 

— Il Conto Arrivalìene avendo consigliato una d imo-
s t raz ione al legno Austr iaco , questa fu bene accolta poi-
c h e , trovò tutto l 'equipaggio fregiato di coccarde tricolo-
ri . È il comandante da (jucìla brava persona che c ( q u a n -
tunque non ne sappiamo nioìite ) facendo di necessità virtù , 
congedò generosamente tutti gì' italiani che volevano anda r -
scue non potendoli più tenere . 

AVVISI AL PUBBLICO 

~ ArhectUìio fa coknsccrc che si trom in dinpoiiibiiilàper 
acKellhrc iin pnrlaforiii». 

— 'H (jerinìtv.ddl' O'nìnìbm fa noto al pubblico che questa 
(jfoyntitv à ftillo nn appallo col niiniiitero della privativa 

e.t'oluitim di dir Imtu dijijli alti del (jouerno. Per In rpiat cosa 
egli [a conoacere a qne giornali che non vofeanero adempire a; 
qticUn ' ma d/fuiterc^vita mÌKitioiic che saranno ckianiuti in 
(jiudizià e pudilt colle ' lé(jfji vifjvnii^ 
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A R L E C C H I N O S E N Z A M A S C H E R A 
Cava la m i a Venez ia ! . . E l a s c i a t e , let tori m i e i , che a n -

c h e s enza m a s c h e r a , fo l leggi ; lasc ia te che r i torni al con-
sue to b r i o , a i r u sa t a mìa fes t iv i t à , o ra che la vaga regina 
dell ' Adr ia t i co s ta pe r u sc i r e da u n a b b o r r i t o d o m i n i o , che 
pesava su l e i , pesava sul la L o m b a r d i a , pesava suH' I ta l ia 
i n t e r a ; o ra che vede g iun to il m o m e n t o di r i a cqu i s t a r e la 
pe rdu ta e concu l ca t a sua i n d i p e n d e n z a . 

L a r ivo luz ione di V i e n n a , cominc ia t a il 1 2 m a r z o f r a lo 
ca t t edre del la un ive r s i t à , il 13 si e r a a l l a rga ta p e r la c i t tà 
t u t t a . L ' i m p e r a t o r e che n o n avea voluto ud i r e i suoi fedeli 
stati, dove ud i r e gli amatissimi sudditi, c h e gli p a r l a v a n o 
con le a r m i a l la m a n o , ed il suo paternale cuore n e fu c o m -
m o s s o . Alla m e z z a n o t t e del di 1 3 la r i vo luz ione e r a c o m -
p i u t a ; l ' a r s e n a l e cìvico in m a n o del p o p o l o ; il palagio del-
l ' i n f e r n a / e M e t t e r n i c h d i s t r u t t o : egli fugg i to , n o n s i sà do-
ve ; u n nuovo min i s t e ro cost i tu i to ; la l ibe r t à della s t a m p a 
concessa ; u n a cos t i tuz ione p r o m e s s a , la guard ia naz iona le 
in a r m i . E t u t t e ques t e not iz ie a p p e n a g iun te a T r i e s t e il i t 
r o m m o v e v a n o gli an imi di que i c i t t a d i n i , e 4 0 , 0 0 0 i m b r a n -

,d ivano le a r m i . Gli Ungharos i e g l ' I t a l i a n i soldat i n e g a r o n s i 
di c o m b a t t e r e . A P a d o v a il 1 8 p r o m u l g a v a s i la no t i z i a del la 
concessa cos t i tuz ione d o l i ' i m p e r a t o r e ; m a 

A h t r o p p o t a r d i 
T ' h o conosc iu to ; 
L o m b a r d o - V e n e t o 
Io t ' ho pe rdu to 1 

E V e n e z i a h a ina lbe ra to il vess i l lo della i t a l i ana l ibe r t à 
sul le a n t e n n e della p iazza di S . M a r c o . Ne l la L o m b a r d i a si 
c o m b a t t e . L e o p o l d o di T o s c a n a m u o v e in a j u t o del popolo 
gene roso . I duca t i di P a r m a e di M o d e n a , ques t i due p u -
pill i del la pol i t ica aus t r i aca , si s fasc iano e rov inano . Il r e 
sabaudo va lendo m a n d a i suoi eserci t i a c o m b a t t e r e sulle p ia-
n u r e ">iribarde. L ' o r a è s u o n a t a ! T u t t o che non è i ta l iano, 
osca da l le it,aliane r .ontrade ; r ipass i le A l p i , ques to b a l u a r -
do che la P r o v v i d e n z a pose a di lesa del la l iber tà i ta l iana. 
T u t t e le c a m p a n o ' s u o n a n o a f e s t a . L ' I t a l i a c quas i l ibera 
dal le A lp i a l m a r o . 

Gli avven imen t i p rec ip i t ano ; u n o r a fa scr ivevo le prece-
dent i no t iz ie , e devo agg iunge re adesso . 

I l duca di S a v o j a ò e n t r a t o in Mi lano con 1 5 , 0 0 0 u o m i -
n i ; le t r u p p e imper ia l i sono f u g g i t e ve r so V e r o n a ; Car lo 
A lbe r to s ta sul le f r o n t i e r e l o m b a r d e con a l t r i 3 0 , 0 0 0 P ie -
mon tes i . V i v a r I t a l i a ! L ' a q u i l a g r i f agna n o n s p i e g h e r à più 
le sue ali sul be l p a e s e ; essa v o l e r à . . . P o v e r o uccello sp iu-
m a t o I Q u a l e s a r à il bosco dove a n d e r à a por ro il suo nido ? 

N 0 T I Z I E 
Si p r o p o n e di m a n d a r e in L o m b a r d i a i m a Div is ione di 

q u a t t r o r e g g i m e n t i cosi c o m p o s t a 
Un r egg imen to S v i z z e r o ( e s s i a c c e t t e r e b b e r o con en tus ia -

s m o r incar ico. ] 
Uno di G e n d a r m e r i a ( p e r f a r s i il buca to . ) 
U n r e g g i m e n t o d i L i n e a 
D u e ba t t ag l ion i di Caccia tor i 
U n ba t t ag l ione d i P ion ie r i e P o n t o n i e r i 
U n a ba t t e r i a di 8 pezz i 
U n r e g g i m e n t o di Cavalleria c o m p o s t o di u n ba t t ag l ione di 

Genda rmer i a Sce l ta e d i u n ba t t ag l ione d i D r a g o n i 
P i ù i vo lon ta r i del la Guard ia Naz iona le 
I l t u t to col t r e n o c o r r i s p o n d e n t e p e r bagagl i ed a r t i g l i e r i a . 
Il c o m a n d o di q u e s t a divisione dovrebbe d a r s i a l B r i g a -

diere P a l m a , ove la s u a e t à e sa lu te il c o m p o r t a s s e , m a in 
d i fe t to i Br igadier i P r o n i o e De l Giudice possono con b r a -
v u r a r i m p i a z z a r l o , 

— E m o r t o Niccolò con m a l di feca to ( S i dice) Requiescat! 

P R O T K S T A D E L L A G U A R D I A N A Z I O N A L E . 

INSERITA PfFX MIMIlRO 2 5 BEL LAMPO. 

L a Guard ia N a z i o n a l e di Napol i osserva c h e i n a l c u h i g ior -
na le t t i , venut i in luce so l t an to pe r f a r vivere mol te pe r sone 
incapaci di ogni a l t r a occupazione, ò a t taccata da ihenzogiie 
e da ca lunnie , sia la s tessa Guard ia , sia chi la comanda , sia 
a lcuno di quell i onora t i ci t tadini c h e la compongono . 

E poichò i l -Minis tero non h a po tu to , o non ha voluto f a r 
p r o m u l g a r e dal R e ( D . G. ) una legge provvisoria cont ro la 
l icenziosità della s t a m p a , la Guarrlia Naziona le di Napol i 
c rede dover pe r suo conto r i p a r a r e a questa o m i s s i o n e , 
p r o c l a m a n d o a l t a tnen te e h ' e s s a si dichiara solidale per ogni 
quals ivogl ia più lieve ingiuria che d ' o r» innanzi v e r r à p u b -
bl icata sot to ogni f o r m a con t ro di c iascuno di coloro che f anno 
p a r t e della Guard ia m e d e s i m a , e n e i s i lenzio delle leggi 
c h i u n q u e abbia a dolers i della Guardia s tessa , esca m a g n a -
n i m a m e n t e dal n e r o speco de l l ' anonimo pe rchè avrà tu t ta la 
debi ta sa t i s faz ionc ; e nel caso cont rar io poi non -dispiaccia 
ad a lcuno se essa r e p r i m e r à la licenziosità suddet ta c o n i 
modi c h e il caso i m p o r r à . 

T u t t i i giornal i sono p rega t i a publ)l icarc questa p ro tes ta . 

R I S P O S T A 

Ques ta P r o t e s t a , p re tesa della Guardia Naziona le , e di-
r e t t a ad ffl/ci(«'i Giornale t t i ( nel n u m e r o de' quali poss i amo 
esser compres i po iché n o n se ne c i tano i t i toli) ci obbliga a 
s e r i amen te r ispondervi pel decoro della Guardia Naz iona le 
s tessa di cui ci ono r i amo fa r pa r t e , ed a cui p ro fe s s i amo 
tu t ta la s t i m a . 

È vei'o che a p ro tes t e di simil fa t t a , che p r o t e s t a n o con-
t r o r a n o n i m o , e res tano nelF a n o n i m o , n o n si r i sponde ; 
ma r i spond iamo ai Rodomont i che h a n n o i m p r o n t a t i il t i tolo 
onora to della Guard ia ci t tadina per minacc ia re da cavalieri 
e r r a n t i . 

Signori della p r o t e s t a cl i iunque voi s iate , mol t i de ' sc r i t -
tori do' g iornale t t i vi covrono di civil tà , di f o r t u n a e d ' i n -
gegno ; i ca lunniator i siete v o i , che n o n ci tando a lcun g io r -
nalet to calunniato tu t t i . No i dubi t iamo che voi fi 'cciate p a r t e 
della Guardia Naziona le ; m a se per d isgrazia vi appa r t ene -
Itt , l 'onore dui corpo esigge che n e siate cassa t i , pe r ave r 
abusa to del nome di u n corpo glor ioso , e per aver lo reso so-
lidale del la più ine t ta minacc ia . 

Siete voi quelli d i e v' incaricate da o r a innanz i di r i e m -
|)iro alla maniera vostra le lacune e le omissioni del G o v e r -
no ? 

E via non più s c m p i a g g i n i ; se una legge di s t a m p a è n e -
Jiessaria , la ò por imped i re ai balordi di scrivere gofTagin i , 
tali da c o m p r o m e t t e r e u n corpo che à t u t t e le s impat ie d e l l a 
Naz ione — L a Guard ia Naz iona le n o n è u n p o t e r e , m a u n a 
ga ranz ia della N a z i o n e . L a L i b e r t à della s t a m p a è pu re u n a 
garanz ia , e la [)iù g r a n d e d ' u n popolo civile e l ibero. Se la 
Guard ia Naz iona le b r u t a l m e n t e minacciasse la l iber tà del la 
s t a m p a , avrebbe d iment ica to che deve alla s t a m p a la sua 
a t tua le es is tenza . . . è . . . M a la Guardia Naziona le , m e n o 
voi a l t r i se p u r e ci a p p a r t e n e t e , per fort\iria di Dio sà r i spe t -
tars i e n o n è solidale di b r a v a t e da D . Ghisc io t t e . 

il Gerente 

F e r d i n a n d o M a r t u l l i . 

)( D A L L A T I P O G R A F I A P L A U T I N A . )( 


